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TOSCANiSPORT 

Per gli arancioni di Pistoia 
si apre il paradiso della «A» 

Sempre più vicino l'obiettivo della promozione: ancora 7 partite, ma con un distacco di 4 punti 
Diciamo la verità: verso le 

18 di domenica pomeriggio al 
pareggio della Pistoiese non 
ci credeva più nessuno. Las
sù. nella nebbiosa Brianza, 
il Monza conduceva per 1 a 0 
la partita più importante di 
questa giornata del campio
nato cadetti e i minuti si 
sommavano senza pietà l'uno 
all'altro, implacabili e silen 
ziosi. 

Pistoia piangeva ed era 
da\ vero un gran peccato per
ché gli arancioni toscani non 
meritavano davvero la scon
fitta. 

Si. è vero che il Monza 
aveva attaccato di più. però 
il gol del suo vantaggio era 
nato grazie ad una paperac-

' eia del povero Moscatelli. 
numero uno di Riccomini. che 
si era visto sgusciare via di 
mano e finire nel sacco una 
pallonata del monzese Aean-

' fora. Roba da mordersi le 
mani a perdere in quel mo
do. un vero scandalo, altro 
che Formica ministro. 

Bisognava rimediare: così 
a' 1 minuto dalla fine Luppi 
ha fatto giustizia e la parti-, 
ta è finita con una sassata 
in testa all'arbitro ed una 
bella divisione del bottino. 
Ora a Pistoia si sogna sem
pre di più la serie A e fran
camente non vediamo chi pos
sa levare ai toscani questa 
incredibile soddisfazione II 
vantaggio sul trio Bari, Bre
scia, Verona è rimasto fermo 
a 4 punti, ma le partite an
cora da giocare si sono ri
dotte a 7. 

Domenica prossima, poi. 
mentre la Pistoiese ospiterà 
la tranquilla Sampdoria, Bari 
e Verona si scanneranno fra 

NELLA FOTO: il calciatore della Pistoiese Borgo 

di loro in un aspro spareg
gio clie potrebbe far aumen
tare il vantaggio dei toscani. 
Facendo un po' di conti noi 
riteniamo che all'undici di 
Riccomini basteranno altri 7 
punti, uno a partita. 

A quota 45. infatti, l'anzia
na brigata di Pistoia dovreb
be star tranquilla e salire 
senza affanno nell'olimpo, un 

po' scombussolato dalle scom
messe. del calcio nazionale. 
Bari, Brescia e Verona pos
sono mettersi l'animo in pa
ce, perché non si vede pro
prio quale miracolo li possa 
portare a raggiungere i fug
giaschi. 

Anche il Pisa in fatto di 
punti non sta più tanto male 
e domenica ne ha portati via 

due al povero Parma, ormai 
ridotto peggio del partito di 
Marco Pannella. Ora la sal
vezza è a portata di mano. 
basta non sciupare tutto un' 
altra volta con le solite scia
gurate esibizioni lontano dal
la torre pendente. Bilancio 
piuttosto attivo anche per le 
toscane nel campionato di CI. 

Il Livorno ha pareggiato a 

Torre del Greco e rimane se
condo in classifica, mentre 
l'Arezzo ha portato via un 
punto al Campobasso e ri
mane lì fra le prime a spe
rare. 

L'altra partita in program
ma era un derby, Montevar
chi-Empoli. Un derby dispe
rato per gli aquilotti, costret
ti a giocarlo con lo spirito 
del e vincere o morire ». Han
no pareggiato, sono quasi 
morti, laggiù al penultimo po
sto della classifica e solo la 
speranza, ultima dea, tiene 
ancora in vita la squadra val-
darnese. 

Se i poveri cuccioli del
l'aquila cadranno giù dal ni
do della CI saranno quasi di 
sicuro sostituiti da una Ron
dine e da un gruppo di la
nieri pratesi. Nella C2, in
fatti, la coppia di testa Pra
to Rondinella continua la sua 
marcia a ritmo serrato con 
5 e 4 punti di vantaggio sui 
liguri di La Spezia. 

Domenica scorsa fiorentini 
e pratesi si sono scontrati 
direttamente e la partita è 
finita con un salomonico pa
reggio che accontenta tutti. 
Tanto più che gli spezzini, 
unica fonte di preoccupazio
ne per il due di testa, sono 
stati fermati sul campo del 
Sansepolcro. Il resto delle 
squadre ormai assiste allo 
spettacolo, che noi registria
mo per puro dovere di crona
ca. della miriade di pareggi 
che ha investito come il mal
tempo questo ormai stanco 
torneo. Sei patte su nove par
tite. un grigiore da fare invi
dia al partito radicale. 

V. p. 

Saronni gran favorito 
per la gara di Lardano 
Martedì prossimo si corre il G.P. industria e artigianato — As
sente Moser — Sarà presente il commissario tecnico Martini 

Il ciclismo italiano dopo i 
trionfi all'estero ritorna a ca
sa e precisamente in Toscana 
per il Gran Premio Industria 
e Artigianato in programma 
a Larciano, martedì 29. 

Basterebbe porre attenzione 
all'entusiasmo con il quale 
gv. sportivi sì apprestano ad 
accogliere i beniamini del 
ciccalo nazionale per con-
vincersi che i dirigenti del
l'Unione ciclistica Larcianese 
hanno ottenuto il primo suc
cesso. Ed altrettanto indovi
nata appare la scelta del 
tracciato. 

Un percorso agile, nervoso 
adatto al momento in cui la 
corsa larcianese è collocata 
cioè a quindici giorni dal via 
del Giro d'Italia. Motivi tee-' 
nici suggerivano quindi la 
scelta di un tracciato senza 
grandi impennate, tale da 
sollecitare il ritmo elevato. 
da determinare una corsa ca
ratterizzata da una continua 
tensione nervosa, senza per 
questo sfiancare gli atleti in 
impossibili arrampicate. 

E' vero che agli amici di 
Larciano sarebbe piaciuto un 
percorso più duro, più mas
sacrante ma i tempi mutano 
ed i l ciclismo moderno ri
sponde a mentalità ed esi
genze diverse da quelle di un 
tempo. Tuttavia anche su 
questo tracciato può svilup
parsi una corsa bella, incer
ta. veloce. 

E* un tracciato sufficiente
mente ondulato tale da con
sentire a quanti hanno voglia 
ed energie di attaccare, di 
provocare la selezione e por
tare sul traguardo i più forti 
i più meritevoli. Le difficoltà 
altimetriche sono racchiuse 
nella seconda parte del per
corso dopo che i corridori 
avranno superato il a tetto» 
della corsa (Monte Oppio). 

Infatti, dopo la lunga di
scesa dalle Piastre verso Pi
stoia, i corridori attacche
ranno il San Baronto per poi 
riaffrontarlo nuovamente dal
la parte più dura (Lamporec
chio). Il pronostico più logi
co sembrerebbe "quello di un 

epilogo con al comando un 
gruppetto formato da passisti 
veloci, ma la corsa può offri
re soluzioni diverse. 

Ci saranno tutti i migliori. 
da Saronni a Gavazzi, da Ba-
ronchelli a Battaglin. Man
cherà Moser il quale per un 
precedente impegno non po
trà correre in Toscana. Un 
vero peccato perchè Moser 
avrebbe ritrovato Saronni. 

Dopo i successi che i due 
campioni hanno ottenuto in 
Francia sarebbe stato inte
ressante vederli a quindici 
giorni dal via del Giro d'Ita
lia insieme, gomito a gomito. 
pronti a sfruttare l'occasione 
buona, a darsi battaglia. 

L'importanza della corsa la 
si desume anche dalla circo
stanza che Alfredo Martini, 
commissario tècnico della 
squadra azzurra, seguirà i 
nostri big per rendersi conto 
delle condizioni degli atleti: 
per Martini inizia il giro di 
osservazione e di controllo 

p. Z. 

Bagni di Gavorrano 
si appresta a 

ricevere i «girini» 
Nella cittadina maremmana la 5" tappa del Giro 
delle regioni - Una serie di manifestazioni 

BAGNI DI GAVORRANO — A pochi giorni dall'arrivo della 
quinta tappa del 5. Giro Ciclistico delle Regioni, organiz
zato dall'Unità, dal Pedale Ravennate e dalla « Rinascita 
CRC », fervono i preparativi e cresce l'attesa. 

Per illustrare il modo in cui Bagni di Gavorrano si pre
para a ricevere le venti squadre, nazionali, ì rappresentanti 
dell'Europa occidentale, dei Paesi dell'est, di Cuba, Brasile. 
Usa e Nuova Zelanda, il presidente del comitato di tappa 
Arnaldo Senesi ed il consigliere regionale della federazione 
ciclìstica italiana, Aderio Tosi, in una conferenza stampa 
hanno presentato le iniziative che faranno da coronamento 
alla manifestazione. * -* • -• 

L'arrivo dei «girini» è previsto per il 30 aprile, verso 
le 15.30. dopo che gli atleti avranno compiuto 180 chilometri. 
tanti sono quelli che separano Prato da Bagni di Gavor
rano. Prima dell'arrivo, a Bagni di Gavorrano si terranno 
manifestazioni sportive, culturali e ricreative. Alle -14 si 
terrà una « carrellata » di ciclisti maremmani nel tratto 
finale del percorso; alle 14.30 si esibiranno la banda musi
cale a Città di Piombino » e gli « Storici sbandieratori di 
Massa Marittima». 

Dopo l'arrivo, nei locali della miniera di Gavorrano si 
terrà un incontro tra il consìglio di fabbrica e i rappre
sentati delle squadre nazionali. Di notevole significato le 
manifestazioni collaterali che prenderanno il via fin dal 
26 aprile. La mattina alle 9.30 nel salone della casa del 
popolo, proiezione promozionale sul ciclismo 

Nel pomerìggio dibattito sullo sport con la partecipa
zione del senatore Ignazio Pirastu ed il maestro di sport 
Dario Boccardo. Q J 

D II Pisa 
marcia 
verso la 
salvezza 

del ciclismo 
arrivano 
in Toscana 

• Florentia 
Algida 
si veste 
di azzurro 

• Il basket 
livornese 
torna 
protagonista 

L'hockey senese dopo 
15 anni ritorna «grande» 

La storia di un gruppo di ragazzi che con passione e sacrifici ha dato vita alla Mens Sana-Cristall Fabbri 

NELLA FOTO: la nuova formazione della Mens Sana-Cristall Fabbri che sabato scorso ha battuto a Bologna il Fortìtudo per 
10 a 9 conquistandosi cosi la certezza di non retrocedere 

SIENA — Un gruppo di ra
gazzi. tanta passione e pochi 
soldi: questa « ricetta > ha 
dato vita ad un « prodotto » 
che si è acquistato un buon 
mercato. Si chiama Mens 
Sana-Cristall Fabbri e gioca 
all'hockey a rotelle. Milita 
nel campionato nazionale di 
serie B e proprio sabato 
scorso a Bologna, contro la 
Fortitudo. vincendo 10-9. si è 
conquistata la certezza di 

vnon retrocedere. 

Quando si dice hockey, a 
Siena, si dice Mens Sana. In
fatti la formazione bianco-
verde guidata da Bruno Tiez-
zi (attuale presidente-anima
tore della sezione pattinaggio 
e vice presidente della socie
tà senese e a quei tempi al
lenatore), dal 1954 al 1960 
passò dalla Promozione alla 
serie A. ' : " '• 
' Di trionfo in trionfo 1 gio

catori della Mens- Sana rag
giunsero i massimi livelli del-

l'itockey italiano grazie a tan
ta passione, il filo che cucì i 
successi di allora, v ' \ 

Ma l'entusiasmo e i sacrifi
ci non bastarono: per milita
re nella massima serie di 
hockey ci volevano i soldi. 
molti di più di quanti potes
se disporre la Mens Sana. E 
cosi la squadra non potè rin
forzarsi e retrocesse dopo 
appena due anni di « A » . I 
giocatori (il portiere Traver
si. attualmente allenatore, era 
addirittura nazionale) si di
spersero nelle altre società 
dei centri vicini come Gros
seto. Follonica. Prato, Colle 
Val d'Elsa. 

La squadra di hockey della 
Mens Sana addirittura non si 
ripresentò più. Una parentesi 
Viods oun ip BSOUOJS aqoue 
quasi anonimo che aveva 

portato però la Mens Sana 
su tutti i maggiori campi d'I
talia. sembrava chiusa per 
sempre. 

Invece quindici anni dopo 
punto e daccapo. A Siena 
(non alla Mens Sana, però) 
nasce una squadra di hockey. 

Si tratta di un gruppo di 
ragazzi, tutti bravi pattinatori 
che però di racchette e di 
dischi ne sanno ben poco. A 
insegnargli ci pensa Bruno 
Tiezzi che fa un po' di tutto: 
preparatore atletico, allenato
re. accompagnatore, padre 
(fra i suoi giocatori ci sono 
infatti anche i suoi due figli 
Roberto e Maurizio). 

C'è soltanto, ancora una 
volta, la passione, la voglia 

di giocare. Mancano gli im
pianti. i soldi. Inizia così la 
storia della rinascita del
l'hockey senese, che ha una 
trama più vicina al romanzo 
d'appendice che alle cronache 
sportive. Il gruppo dei novel
li hockeisti è sotto l'egida del 
dopolavoro ferrovieri; si co
minciano a < trattare > i pri
mi dischi in caucciù. Soprat
tutto. però, c'è bisogno di 
veder giocare. E' così che 
Tiezzi acquista un pullmino 
usato; i ragazza ci salgono. 
sopra, si pagano la benzina € 
girano per i campi della To
scana (Grosseto. Follonica e 
altri) per andare a vedere. 
ad imparare, come si gioca 
ad hockey. 

La nascita della nuova 
società dì pattinaggio 

: Nel '77 c'è il debutto in 
'campionato: gli hockeisti se 

lo conquistano a suon di sa
crifìci. Prima di tutto c'è una 
piccola e crisi » fra loro e il 
DLF. Nasce ' così una nuova 
società di pattinaggio, l'Asso
ciazione sportiva Siena, che 
tira avanti a forza di proven
ti dai corsi per . ragazzi. Il 
problema più grosso, però, è 
quello degli impianti. A Uo-
pini, nelle immediate vicinan
ze di Siena, c'è un campo 
all'aperto. Poco più di una 
gettata di cemento in mezzo 
ad un orato. Gli hockeisti. 
insieme a Tiezzi e ai loro 
genitori, si mettono a lavora
re sodo per far diventare una 
pista di pattinaggio quella 
gettata di cemento sotto il 
sole. Ci riescono. D'inverno. 
però, non si può giocare né 

allenarsi all'aperto. Due volte 
alla settimana, allora, gioca
tori e allenatore se ne parto
no (pagando ancora «alla 
romana ») alla volta di Peru
gia (distante un centinaio di 
chilometri) dove Niccoletti, 
proprietario di un impianto 
sportivo coperto, ha messo a 
disposizione una pista. 

Questi hockeisti senesi 
riescono davvero a fare tutto 
da sé e bene. Tant'è che al 
loro primo campionato si 
piazzano in testa e conqui
stano la promozione in serie 
C e la Coppa disciplina. Ma 
la vita delle piccole società 
sportive come l'A.S. Siena è 
sempre più dura. Da tempo 
era stato chiesto alla Mens 
Sana di intervenire e la so
cietà accetta di inglobare i 
circa 100 tesserati dell'A.S. 

Siena costituendo cosi una 
forte sezione di pattinaggio 
di cui Tiezzi diviene presi
dente. « La Mens Sana ~ 
racconta Tiezzi — ci metteva 
a disposizione quello che per 
noi era sempre stato un o-
biettivo fondamentale! gli 
impianti ». . . 

Inizia cosi la «marcia 
trionfale > verso la serie B 
(la pista di pattinaggio è ri-
cavata ancora una volta gra
zie all'intervento diretto del 
genitori dei giocatori in uno 
spazio che avrebbe dovuto 
occupare una piscina coper
ta) che viene puntualmente 
raggiunta nel 1979 vincendo 
di nuovo la Coppa disciplina, 
' Al palazzetto di viale Scia* 
vo. dove attualmente vengono 
disputati gli incontri di ho
ckey, ci sono ogni sabato se
ra due-trecento persone. Lo 
sponsor, la Cristall Fabbri 
(arredamenti da bagno) for
nisce i soldi (tre milioni cir
ca) per far fronte alle prin
cipali spese. Ora si potrebbe 
tentare anche la grande av
ventura del ritorno in serie 
A. Ma Tiezzi vuole stare con 
i piedi per terra: «Per la se
rie A — dice — ci vogliono 
moki più soldi di adesso. 

Quindici milioni, però, po
trebbero bastare per far 
fronte alle spese e comprare 
due buoni giocatori per rin
forzare la squadra. Un argen
tino e un italiano. 

Gli incassi, poi. aiuterebbe
ro • a ripianare un bilancio 
che attualmente per la sezio
ne pattinaggio è. con nostro., 
grande orgoglio, leggermente 
in attivo e che. anche in fu
turo. contiamo di far rima
nere almeno in pareggio x 

Sandro Rossi 

Il Leone Mare vicino 
alla promozione in «A» ! 

Già iniziato il conto alla rovescia - I pronostici di Co- j 
smelli - Il calendario è favorevole alla squadra toscana ! 

I play off sono assicurati. 
Il Leone Mare con la vitto
ria nel derby si è assicurato 
al di là di impre\ edibili sci 
\oloni casalinghi, lo accesso 
agli spareggi per la promo
zione in serie A. Massimo' 
CoMnelli. direttore sporti\ o 
della Pallacanestro LUorno. 
all'indomani. dell'afferma
zione sui « cugini > della Li-
bertas sta « scrutando ». al 
suo tavolo di lavoro, il calen
dario degli ultimi 5 incontri. 

< Siamo a più 4 in me
dia inglese — afferma l'ex 
giocatore — contro il più tre 
delle Cantine Riunite che di
vidono con noi la prima pò 
si/ione in classifica. Vincen
do le tre partite casaii:igi«-
che ci rimangono dovremo 
quasi esserci assicurati uno 
dei due posti disponibili nei 
play off ». 

Però l'importante, perchè il 
discorso promozione nos>a 
prendere consistenza, è con
quistare la prima piazza in 
questa ornile per aver diritto. 
nell'eventualità di una «bel 
la », di poterla giocare sul 

terreno amico. < Secondo i no-
.Vin calcoli. — continua Co-
smelli. — dovrebbe essere 
sufficiente raggiungere quota 
più 5 in media inglese, ag
giudicandosi almeno una del
le due partite esterne che re
stano da giocare ». 

Domenica prossima il Leo
ne Mare sarà in quel di Ber
gamo contro il Prince. che 
nell'ultimo turno ha ceduto 
con 1 onore deile ai mi in ca
sa delle Cantine Riunite. Non 
è una trasferta facile, anche 
perchè nelle file dei berga
maschi gioca gente come Me-
neghel. Natalini. Bosio. che 
non hanno ancora perso tutte 
le speranze di inserirsi nella 
lotta per la conquista di un 
posto nei play off. 

Comunque la vittoria a Ber
gamo sembra essere un ob
biettivo alla portata dei li
vornesi. e L'altra partita 
esterna che dobbiamo gioca
re — soggiunge Massimo Co 
smelli — è quella contro le 
Cantine Riunite. Nel nostro 
tabellino di marcia però non 
l'abbiamo messa tra quelle 

già perse in partenza. Del re
sto nella prima fase di que
sto campionato siamo riusciti 
a battere la squadra con cui 
dividiamo la prima posizione 
in classifica, anche se poi. 
in casa, per voler far giocare 
i giovani, abbiamo perso per 
due punti ». 

I dirigenti del Leone Mare. 
anche se non lo dicono chia 
ramente sperano di poter fa
re il colpaccio anche sul cam 
no di Reggio Emilia, facendo 
l'en plein in queste ultime 5 
partite che restano da dispu
tare onde evitare qualsiasi 
sorpresa. Ma come dice un 
vecchio adagio: tra il dire e il 
fare c'è di mezzo il mare. 

Gli uomini di Roberto Raf
faele però sono gente di mare 
e potrebbero farcela. Nella 
situazione attuale del resto si 
trovano un punto avanti ri
spetto le Cantine Riunite in 
media inglese, ed anche gli 
avversari dovranno darsi da 
fare per conservare il pri
mato. • 

Piero Benassai 

# * * 
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Solo in otto (e senza sponsor) 
ma sono terze in campionato 

La squadra di pallavolo delle ragazze cecinesi da quattro anni in serie A l - Tre convoca
te in nazionale - Spendono la metà delle altre formazioni - L'attiviti di formazione 

De Magistris e Panerai in azzurro 
Grazie ai 5 gol segnati dai fratelli De Magistris (4 il ca

pitano. uno Riccardo), e alle reti realizzate da Rossi e 
Bologna la Florentia-Algida è riuscita a pareggiare sul 
campo di Civitavecchia, una piscina che per i « biancorossi » 
è sempre risultata ostica. Grazie al pareggio (7-7) la squa
dra di Gianni De Magistris si trova al terzo posto in classifica 
ad un punto dal Recco e due dal Fiat, squadre queste 
che dovranno giocare alla Costoli le gare del girone di 
ritorno. Il prossimo incontro i « biancorossi » dell'Algida lo 
disputeranno il prossimo 3 maggio: ospiteranno il Gis Pe
scara, Sabato il campionato resterà fermo per impegni in
temazionali: Panerai e fi. De Magistris. con la nazionale, 
parteciperanno alla Coppa Tunsgrum in programma in Un
gheria. 

In poco più di 1G0 metri 
quadrati ogni sabato si scari
cano la passione, la voglia 
di vincere, di lottare di con
tare della squadra cecinese 
del volley. Otto ragazze in 
gamba che a rotazione com
pongono il sestetto che ogni 
settimana difende i colori 
della Pallavolo-Cecina. Una 
carriera fulminea: la società 
ha soli dieci anni e da quat
tro milita nella serie A/1 con
quistando tre secondi posti; 
quest'anno alla fine del cam
pionato 1979-80 conclusosi pro
prio sabato scorso, le ragaz
ze cecinesi hanno conquistato 
un meritato terzo posto. Nei 
primi tre giorni di maggio a 
Ravenna disputeranno le fina
li della Coppa Italia insieme 
all'Idea di Catania, alla Nel-
sen di Reggio Emilia ed alla 
Monoceram della città roma
gnola sede dei confronti. Nel 
campionato 1978-79 il sestetto 
cecinese ha fatto la sua espe
rienza in campo intemazio
nale partecipando alla Coppa 
delle Coppe. 

« Abbiamo iniziato quasi | 
per gioco» ci dichiara Glo

ria Guiducci. una delle com
ponenti la squadra. Oggi, pe
rò. sono una bella realtà che 
arricchisce anche il patrimo
nio della nazionale italiana 
con le atlete, Francesca Gua
landi e Marta Carducci. 

L'ultima convocazione ha 
visto anche un'altra cecinese. 
Paola Frittelli. Incontriamo 
Gloria Guiducci e altre due 
giocatrici, la Fabiani e l'Ar
zilli. accompagnate dall'alle
natore Antonio Giacobbe, su
gli spalti del Palazzetto dello 
Sport di Cecina. Un ambiente 
a loro familiare, testimone 
di tante vittorie. 

L'incontro ci ha offerto 
l'occasione non solo di par
lare della Pallavolo-Cecina. 
ma anche di uno sport dilet
tantistico, forse a torto poco 
seguito, come il volley. «Il 
pubblico ci segue costante
mente — ci dicono le ragaz
ze — il Palazzetto è sempre 
affollato durante gli incontri. 
C'è ia partecipazione attiva 
della popolazione e sentiamo 
di essere entrate nel tessuto 
sociale della nostra città ». 

Non a caso fanno parte del 

linguaggio della gente le « pa
role tecniche» sul servizio a 
bilancere o sul palleggio, sul
l'alzata. nelle combinazioni 
d'attacco, o sulla e schiaccia
ta ». Ma l'aspetto più impor
tante è quello di aver coin
volto nell'attività un grande 
numero di persone e di a v a 
soprattutto, fatto breccia fra 
i giovani, e Oggi sono circa 
400 le ragazze che seguono 
i corsi coordinati dall'Am
ministrazione Comunale > ci 
dice l'allenatore Giacobbe. 

Una notevole massa da cui 
possono venire selezionate le 
nuove forze della Pallavolo-
Cecina. < Ma fino a quando 
potremmo continuare? » com
menta ancora Giacobbe. Il 
problema è finanziario. Un 
campionato costa attualmen
te alla società circa 60 milio
ni, mentre le altre squadre 
della stessa serie, spendono 
quasi il doppio. 

La Pallawlo-Cecina è la 
sola formazione italiana della 
serie A/l a non essere spon
sorizzata. Ha solo otto ra
gazze che si alternano in 
campo, cinque sono di Ceci

na e tre di Livorno, senza 
straniere. Il parco atlete ot
timale sarebbe di dodici. 
e Pochi — dice la Guarducci 
— parlano di noi ». 

E' certo che una squadra 
come quella cecinese. che 
vive e otttiene successi con 
mezzi modesti, non ha tutta 
l'attenzione che merita- Ma 
nonostante le difficoltà, le ra
gazze parlano già del cam
pionato. E' il loro modo di 
dire arrivederci. 

Giovanni Nannini 
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